
GLI STUDI UNIVERSITARI 
Le università rilasciano ai sensi del D.M. 509/99 e successive modifiche D.M. 22 
ottobre 2004, n. 270 i seguenti titoli: 
LAUREA (L) 
LAUREA MAGISTRALE (LM) 
DIPLOMA DI SPECIALIZZAZIONE (DS)  
DOTTORATO DI RICERCA (DR) 

 

 
 
La laurea, la laurea magistrale, il diploma di specializzazione e il dottorato di 
ricerca sono conseguiti al termine, rispettivamente, dei corsi di laurea, di laurea 
magistrale, di specializzazione e di dottorato di ricerca istituiti dalle università. 
Il corso di laurea ha l'obiettivo di assicurare allo studente un'adeguata 
padronanza di metodi e contenuti scientifici generali, anche nel caso in cui sia 
orientato all'acquisizione di specifiche conoscenze professionali. Per essere 
ammessi ad un corso di laurea occorre essere in possesso di un diploma di 
scuola secondaria superiore o di altro titolo di studio conseguito all'estero, 
riconosciuto idoneo. I regolamenti didattici di ateneo, ferme restando le attività 
di orientamento, richiedono altresì il possesso o l'acquisizione di un'adeguata 
preparazione iniziale, definendo le conoscenze richieste per l'accesso e 
determinandone le modalità di verifica, anche a conclusione di attività formative 
propedeutiche, svolte eventualmente in collaborazione con istituti di istruzione 
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secondaria superiore. Se la verifica non é positiva vengono indicati specifici 
obblighi formativi aggiuntivi da soddisfare nel primo anno di corso.  
Per conseguire la laurea lo studente deve aver acquisito 180 crediti, comprensivi 
di quelli relativi alla conoscenza obbligatoria, oltre che della lingua italiana, di 
una lingua dell'Unione europea, fatte salve le norme speciali per la tutela delle 
minoranze linguistiche. La conoscenza deve essere verificata, secondo modalità 
stabilite dai regolamenti didattici di ateneo, con riferimento ai livelli richiesti per 
ogni lingua. 
Con Decreto ministeriale del 16 marzo 2007 (pubblicato sulla gazzetta Ufficiale 
del 6.7.2007 serie generale n. 155) sono state definite le nuove classi delle lauree 
universitarie. In particolare per gli studi giuridici è stata emanata la Classe di 
laurea in Scienze dei Servizi giuridici L14 il cui ordinamento sarà 
prossimamente discusso dal Consiglio di Facoltà. 
Gli obiettivi formativi qualificanti che devono essere raggiunti dai laureati della classe 
sono: 
- possedere il sicuro dominio dei principali saperi afferenti all'area giuridica e la 
capacità di applicare la normativa ad essi pertinenti, in particolare negli ambiti 
storico-filosofico, privatistico, pubblicistico, processualistico, penalistico e 
internazionalistico, nonché in ambito istituzionale, economico, comparatistico e 
comunitario; 
- saper utilizzare efficacemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua 
dell'Unione Europea, oltre l'italiano, nell'ambito specifico di competenza e per 
lo scambio di informazioni generali, nonché possedere adeguate competenze per 
la comunicazione e la gestione dell'informazione anche con strumenti e metodi 
informatici e telematici. 
I laureati della classe svolgeranno attività professionali in ambito giuridico-
amministrativo pubblico e privato, nelle amministrazioni, nelle imprese, nel 
terzo settore e nelle organizzazioni internazionali, per le quali sia necessario una 
specifica preparazione giuridica, con profili di - esemplificativamente - operatore 
giudiziario, operatore giuridico d'impresa, operatore giuridico-informatico, 
nonché di consulenza del lavoro. 
Tra l'altro, ai fini indicati, i curricula dei corsi di laurea: 
- assicurano mediante appositi insegnamenti caratterizzati da appropriate 
metodologie, l'acquisizione di adeguate conoscenze e consapevolezza: 
a. dell'informatica giuridica; 
b. del linguaggio giuridico di almeno una lingua straniera. 
I corsi di laurea curano l'acquisizione delle capacità necessarie per la 
corrispondente specifica formazione professionale, con particolare riferimento 
all'attivazione di tirocini formativi per l'acquisizione di esperienze professionali. 
Il corso di laurea magistrale ha l'obiettivo di fornire allo studente una 
formazione di livello avanzato per l'esercizio di attività di elevata qualificazione 



in ambiti specifici. Per essere ammessi ad un corso di laurea magistrale occorre 
essere in possesso della laurea o del diploma universitario di durata triennale, 
ovvero di altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo. Nel 
caso di corsi di laurea magistrale per i quali non sia previsto il numero 
programmato dalla normativa vigente in materia di accessi ai corsi universitari, 
l'università stabilisce per ogni corso di laurea magistrale, specifici criteri di 
accesso che prevedono, comunque, il possesso di requisiti curriculari e 
l'adeguatezza della personale preparazione verificata dagli atenei, con modalità 
definite nei regolamenti didattici. Per conseguire la laurea magistrale lo studente 
deve aver acquisito 120 crediti.  
In deroga all’art. 6 comma 2 e all'articolo 7 comma 2, del d.m. 270/2004 i decreti 
ministeriali possono prevedere l'ammissione ad un corso di laurea magistrale con il possesso del 
diploma di scuola secondaria superiore, esclusivamente per corsi di studio regolati da normative 
dell'Unione europea che non prevedano, per tali corsi, titoli universitari di primo livello, ovvero, 
fermo restando il periodo formativo iniziale comune di cui all'articolo 11, comma 7, lettera a) 
del suddetto decreto, per i corsi di studio finalizzati all'accesso alle professioni legali (con d.m. 
25 novembre 2005 pubblicato sulla G.U. del 17/12/12005 è stata definita la classe del 
corso di laurea magistrale in giurisprudenza – con percorso unitario). 
 
Il corso di specializzazione ha l'obiettivo di fornire allo studente conoscenze e 
abilità per funzioni richieste nell'esercizio di particolari attività professionali e 
può essere istituito esclusivamente in applicazione di specifiche norme di legge o 
di direttive dell'Unione europea. 
Per essere ammessi ad un corso di specializzazione occorre essere in possesso 
almeno della laurea, ovvero di altro titolo di studio conseguito all'estero, 
riconosciuto idoneo. Con decreti ministeriali vengono stabiliti specifici requisiti 
di ammissione, ivi compresi eventuali crediti formativi universitari aggiuntivi 
rispetto al titolo di studio già conseguito. 
Il numero di crediti che lo studente deve aver acquisito per conseguire il 
diploma di specializzazione viene determinato con decreti ministeriali. 
 
I corsi di dottorato di ricerca e il conseguimento del relativo titolo sono 
disciplinati dall'articolo 4 della legge 3 luglio 1998, n. 210, fatto salvo quanto 
previsto dall'articolo 6, commi 5 e 6 del D.M. 270/2004, che prevedono che per 
essere ammessi ad un corso di dottorato di ricerca occorre essere in possesso 
della laurea magistrale ovvero di altro titolo di studio conseguito all'estero e 
riconosciuto idoneo e che il riconoscimento dell’idoneità dei titoli di studio 
conseguiti all’estero ai soli fini dell’ammissione a corsi di studio e di dottorato di 
ricerca è deliberata dall’università interessata, nel rispetto degli accordi 
internazionali vigenti. 
 



Le università possono attivare, altresì, corsi di perfezionamento scientifico e di 
alta formazione permanente e ricorrente, successivi al conseguimento della 
laurea o della laurea magistrale, alla conclusione dei quali sono rilasciati i master 
universitari di primo e di secondo livello. Per conseguire il master universitario lo 
studente deve aver acquisito almeno sessanta crediti oltre a quelli acquisiti per 
conseguire la laurea o la laurea magistrale. 
 
DEFINIZIONI 
In considerazione della complessa architettura degli studi universitari, in questa 
sezione vengono brevemente riportati i “termini della riforma” di maggior 
interesse per lo studente. 
Classe, insieme dei corsi di studio dello stesso livello, comunque denominati 
dagli atenei, aventi gli stessi obiettivi formativi qualificanti; esse sono individuate 
da uno o più decreti ministeriali. 
Obiettivi formativi, l'insieme di conoscenze e abilità che caratterizzano il 
profilo culturale e professionale, al conseguimento delle quali il corso di studio é 
finalizzato. 
Attività formativa, ogni attività organizzata o prevista dalle università al fine di 
assicurare la formazione culturale e professionale degli studenti, con riferimento, 
tra l'altro, ai corsi di insegnamento, ai seminari, alle esercitazioni pratiche o di 
laboratorio, alle attività didattiche a piccoli gruppi, al tutorato, all'orientamento, 
ai tirocini, ai progetti, alle tesi, alle attività di studio individuale e di 
autoapprendimento. Le attività formative indispensabili per conseguire obiettivi 
formativi qualificanti sono raggruppate nelle seguenti tipologie: 
a) attività formative di base; 
b) attività formative caratterizzanti la classe; 
Oltre alle suddette attività sono previste: 
attività formative autonomamente scelte dallo studente purché coerenti con il 
progetto formativo; 
attività formative affini o integrative; 
attività formative relative alla preparazione della prova finale per il 
conseguimento del titolo di studio e, con riferimento alla laurea, alla verifica 
della conoscenza di almeno una lingua straniera oltre l'italiano; 
attività formative volte ad acquisire ulteriori conoscenze linguistiche, nonché 
abilità informatiche e telematiche, relazionali, o comunque utili per l'inserimento 
nel mondo del lavoro, nonché attività formative volte ad agevolare le scelte 
professionali, mediante la conoscenza diretta del settore lavorativo cui il titolo di 
studio può dare accesso, tra cui, in particolare, i tirocini formativi e di 
orientamento di cui al decreto 25 marzo 1998, n. 142, del Ministero del lavoro; 



attività formative relative agli stages e ai tirocini formativi presso imprese, 
amministrazioni pubbliche, enti pubblici o privati ivi compresi quelli del terzo 
settore, ordini e collegi professionali, sulla base di apposite convenzioni. 
Credito formativo universitario (cfu), la misura del volume di lavoro di 
apprendimento, compreso lo studio individuale, richiesto ad uno studente in 
possesso di adeguata preparazione iniziale per l'acquisizione di conoscenze ed 
abilità nelle attività formative previste dagli ordinamenti didattici dei corsi di 
studio. Al credito formativo universitario corrispondono 25 ore di impegno 
complessivo per studente; la quantità media di impegno complessivo di 
apprendimento svolto in un anno da uno studente a tempo pieno é 
convenzionalmente fissata in 60 crediti. 
Ordinamento didattico di un corso di studio, l'insieme delle norme che 
regolano i curricula del corso di studio. Ogni ordinamento didattico determina: 
a) le denominazioni e gli obiettivi formativi dei corsi di studio, indicando le 
relative classi di appartenenza; 
b) il quadro generale delle attività formative da inserire nei curricula; 
c) i crediti assegnati a ciascuna attività formativa e a ciascun ambito; 
d) le caratteristiche della prova finale per il conseguimento del titolo di studio. 
Curriculum, l'insieme delle attività formative universitarie ed extrauniversitarie 
specificate nel regolamento didattico del corso di studio al fine del 
conseguimento del relativo titolo. 
Regolamento didattico di un corso di studio determina in particolare: 
a) l'elenco degli insegnamenti, con l'indicazione dei settori scientifico-disciplinari 
di riferimento e dell'eventuale articolazione in moduli, nonché delle altre attività 
formative; 
b) gli obiettivi formativi specifici, i crediti e le eventuali propedeuticità di ogni 
insegnamento e di ogni altra attività formativa; 
c) i curricula offerti agli studenti e le regole di presentazione, ove necessario, dei 
piani di studio individuali; 
d) la tipologia delle forme didattiche, anche a distanza, degli esami e delle altre 
verifiche del profitto degli studenti; 
e) le disposizioni sugli eventuali obblighi di frequenza. 
 


